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Sabato  7 Maggio  2022 Partenza ore 7,30 

     

                        MONTE MOLINASCO  (m.  1179) 

           (da  San Pellegrino – Fraz.Alino ) 

 Alino è un piccolo borgo a 687 m s.l.m. in comune di 

San Pellegrino Terme, sito sulla destra orografica 

della valle, quasi sul confine con San Giovanni 

Bianco. Da visitare la piccola chiesina dedicata a San 

Bernardino eretta nel 1450 e rifatta nel 1804 in cui 

sono conservate opere del quattrocento di grande 

valore, tra cui spiccano quelle di Antonio Cifrondi e 

del Baschenis. Si giunge ad Alino da due strade 

carrozzabili: da San Pellegrino Terme, di recente 

costruzione e da San Giovanni Bianco in frazione 

Fuipiano al Brembo.  
 

 

 

Si può parcheggiare nella piazzetta situata poco prima della chiesetta oppure ai lati della strada. 

Si imbocca la stradina asfaltata che sale in direzione ovest e oltrepassate alcune case, sul tornante nei pressi 

dell’acquedotto, si segue la mulattiera che si stacca sulla destra. 

Proseguendo tra boschi cedui ed intersecando più volte la nuova strada asfaltata, si raggiunge il rustico nucleo 

di Ca’ Boffelli che sorge al limitare dei prati di Vettarola (m 

979). È costituito da poche abitazioni in pietra in parte 

ristrutturate e ben curate. 
Si continua a destra, a fianco della fontana, sulla strada che 

costeggia in alto la Valle di Alino e porta nei pressi della 

“Bocchetta del Ronco”. Un cartello indicante la “Baita 

Alpini”, indirizza su un sentiero segnalato con bolli gialli. 

In breve tempo si è sulla bellissima radura con il piccolo 

rifugio costruito dal Gruppo Alpini di San Giovanni 

Bianco. È aperto durante le festività da maggio a settembre, 

con la presenza di un Alpino del gruppo. Sono disponibili, 

per gli escursionisti, posti di cottura con griglia e ampi spazi 

per pic-nic attrezzati con panchine.                                                               La Baita Alpini 
 

La cima del Monte Molinasco (o Ronco) è da qui ben visibile e facilmente raggiungibile tramite un sentiero 

che si snoda in mezzo ai pascoli (m 1179). 

In vetta una grande croce ed una cappelletta  dedicata a Papa Giovanni XXIII. 

Dal Molinasco si gode un bel panorama su San Giovanni Bianco e San Pellegrino Terme e sulle montagne 

della media e alta Valle Brembana. 

Ridiscesi alla Baita Alpini, un sentiero a destra porta ad uno sterrato che conduce alle cascine Palazzo e 

Piazzanelli, disseminate su un bellissimo pianoro ondulato ai piedi del Monte Foldone. Si scende poi verso 

Vettarola, da dove, passando nuovamente per Ca’ Boffelli, si ritorna ad Alino. 
 

 Percorso:   ore  3.30  A/R – Difficoltà. EF Distanza Stradale:   Km.  50   A/R   
Dislivello : metri 492                 Rimborso spese viaggio per passeggero:  Euro 4,00 



 

 
 

 Sabato   14 Maggio 2022  Partenza ore 7,30 

 

 

    MONTE LINZONE  m. 1392 

       (da Roncola san Bernardo) 

 
 

 

Il Monte Linzone è la sommità della lunga catena denominata Monte Albenza che domina la media Valle 

Brembana, la Valle Imagna e la Val San Martino. E' un grosso cupolone di forma tondeggiante, purtroppo 

deturpata in molte parti dalle numerose cave di cemento. 

Viene salito per la bellezza del panorama che si apre su tutta la pianura lombarda. 

 
Lasciate le auto al cimiterino di Roncola San Bernardo (m.858) (strada carrozzabile da Almenno San 

Bartolomeo) si percorre per un tratto la carrareccia; poi il sentiero 571 che si apre sulla destra raggiunge un 

colletto erboso con baita e prosegue nel bosco, sotto le rocce della Corna Rocchetto. 
In breve si guadagna un vasto prato con baite, poi il sentiero si inerpica verso un evidente canalone roccioso 

che viene risalito con un po' di fatica. Al culmine del canalone dominato da pareti e da belle torri di roccia si 

sbuca su un colle, poi a sinistra verso la cresta. 

Passando vicino ad alcune baite diroccate, il sentiero prosegue verso nord, raggiunge un pianoro e si dirige 

verso una bella baita con ricovero per il bestiame. Salendo a destra si guadagna di nuovo la cresta ed in breve 

il culmine del Monte Linzone (m.1392), con croce in ferro. 
Dalla vetta del Linzone sempre seguendo il sentiero 571 si può proseguire per il valico di Valcava (m.1340) 

ed il successivo monte Tesoro. 

Il rientro a Roncola San Bernardo avviene percorrendo in senso inverso il sentiero della salita non prima di 

una sosta alla chiesetta del Linzone – Santuario della Sacra Famiglia di Nazareth, che si trova sotto la cima del 

Linzone. 

 

 

Percorso:   ore  5,00  A/R – Difficoltà. EF Distanza Stradale:   Km.  35   A/R   
Dislivello : metri 534                 Rimborso spese viaggio per passeggero. Euro  3,00 

 

                                    

 

 

 

 

 

 



 

Sabato   21 Maggio  2022 Partenza ore 7,30 

 

 

     MONTE SAN PRIMO m.1686 

                (da  Sormano CO) 
 

Il Monte San Primo rappresenta la vetta più 

alta delle montagne che costituiscono il 

Triangolo Lariano e ciò, unita alla posizione 

strategica al centro dei due rami in cui si 

biforca il Lago di Como, ne determina la 

particolare attrattività paesaggistica che 

consente, nelle giornate limpide, la visione di 

panorami straordinari per una cima ben al di 

sotto dei 2000 metri; oltre a questo, il fatto di 

posizionarsi a metà strada tra la pianura ed il 

Sud e la catena alpina a Nord, consente di 

poter godere di un punto di vista 

particolarmente privilegiato, ossia ammirare 

contemporaneamente le zone di pianura e 

molte vette alpine. Tra queste possiamo 

ricordare le vicine Grigne, il Legnone,  il 

Monte  Generoso  fino a spaziare su vette 

lontane come il Monte Rosa.   

     
Tra i diversi itinerari che salgono sulla sommità del monte, quello che abbiamo scelto che parte dalla  Colma di 

Sormano ( 1123 m.) sul versante Sud, è forse il più classico e frequentato; questa bella gita,  è poco faticosa ed 
accessibile a tutti  
 
Descrizione del percorso: Giunti alla Colma, lasciamo l'auto all'ampio parcheggio.  La vetta del San Primo è già 
visibile a nord-ovest. Qui si possono scattare alcune foto all'Osservatorio astronomico ed al monumento in 
memoria di Vincenzo Torriani, il Patron del Giro di Lombardia che introdusse nella classica delle foglie morte, il 

Muro di Sormano. Si tratta di una salita leggendaria, con pendenze fino al 25%, talmente dura che costringeva 
alcuni professionisti a spingere a mano la bicicletta.  Il muro termina proprio dive inizia il sentiero che porta al 

monte. 
Nei pressi sorge anche il Rifugio Stoppani che non è nient'altro che una baita trasformata in un frequentatissimo 
ristorante con cucina tipica (polenta uncia, pizzoccheri, selvaggina, funghi,...). 
Il sentiero  n.1  parte proprio a fianco della Capanna Stoppani in direzione nord. Si tratta di una piacevolissima 
stradina sterrata che porterà fino alla vetta del Monte San Primo. Il primo tratto è in leggera salita e attraversa una 
zona boscosa con bella vista sulle Grigne.  Proseguendo tra i faggi e le betulle si arriva alla Colma del Cippei e 

quindi alla Colma del Bosco (1233 m.) dove si comincia ad assaporare il grande panorama che caratterizza questa 
escursione. 
Tenendosi sulla sinistra, si percorre il fianco boscoso del Monte Cornet, fino alla Bocchetta di Spessola (1237 m.). 
Da qui è doverosa una breve sosta per una veduta sulla sottostante Piana del Tivano: una dolcissima valle con 
colori incantevoli, con numerose emergenze carsiche e dove sono situate alcune delle più importanti grotte d'Italia.   

Si sale ora con alcuni tornanti e, dopo una lunga traversata, si arriva alla Bocchetta Terra Biotta (1435 m.). Il 
curioso toponimo ha il significato di “terra nuda”, senza vegetazione. A questo punto si segue fedelmente la 
panoramica cresta con alcuni saliscendi fino alla vetta del Monte San Primo (1682 m.) da dove, il panorama è 

impareggiabile. 
 

 La discesa sullo stesso percorso dell'andata. 
 
Per raggiungere Sormano si consiglia il seguente percorso stradale: Bergamo, Cisano B., Brivio, SS342 direz. 
Como fino ad incrociare la  SP41 nei pressi di Lurago d'Erba che porta verso il lago del Segrino passando da Erba, 

Canzo, Asso e che si percorre fino a superare la località Boggio. Quindi si svolta a sinistra sulla SP44 fino a 
Sormano, poi a destra fino alla Colma. 
 
Percorso:   ore 6.00 A/R – Difficoltà: EM  Distanza Stradale:   Km. 120 A/R 
Dislivello : metri 562 c.                Rimborso spese viaggio per passeggero. Euro 10.00 
 



 

 

 

Sabato  28  e Domenica 29 Maggio  2022  dedicati alle: 

 

   GIORNATE DEL CUORE a Bergamo 

 

   
             

 
  

 
 
 
  

 
                REG OLAMENTO ESCURSIONISTICO 
 
1-  I SOCI PARTECIPANTI DEVONO ESSERE  IN REGOLA CON IL TESSERAMENTO A  CUOREBATTICUORE  . 
 
2-Le escursioni, che si effettuano nelle giornate di sabato, sono generalmente di grado di difficoltà Facile (EF= Percorso turistico senza difficoltà, adatto a 
tutti) o Medio (EM= Percorso escursionistico su sentiero che può essere faticoso ma non esposto; adatto a chi è abituato a camminare senza difficoltà anche 
per parecchie ore di seguito). I partecipanti sono comunque invitati a prendere attenta  visione delle caratteristiche dei percorsi per valutare l’impegno fisico 
richiesto. Una regolare partecipazione sarà utile per acquisire un graduale allenamento. 
 
3-E’ fondamentale un corretto equipaggiamento: scarponi o pedule, zaino, indumenti e protezioni adeguate per sole, vento e  pioggia. Si consiglia l’uso dei 
bastoncini. Di norma è previsto il pranzo al sacco; munirsi quindi di vivande e bevande. 
 
4-Durante le escursioni i partecipanti sono tenuti a mantenere un comportamento rispettoso dell’ambiente e a non allontanarsi dal gruppo senza 
il permesso dei coordinatori ,che non hanno comunque alcuna responsabilità per fatti derivanti da imprudenza o imperizia.  L’andatura deve 
mantenersi sul ritmo di chi cammina  più piano. 
 

5-Il luogo di ritrovo (15 minuti prima della partenza ) è presso il Parcheggio ATB di via Croce Rossa. Il trasporto è effettuato con mezzi propri e con ripartizione 
delle spese di viaggio.   Non saranno effettuate soste intermedie durante i trasferimenti in auto, salvo estreme necessità. Colazioni quindi prima della partenza. 
 
6-Le condizioni atmosferiche possono rendere necessarie variazioni al programma. E’ pertanto consigliabile informarsi il venerdì precedente presso la Sede  
(al mattino)  tel. 035 210743,  oppure presso i coordinatori:  Dino Salvi  035 460306 – cell. 3480481007    
7-Le quote altimetriche e gli orari di percorrenza sono ricavati da guide di autori diversi. Sono pertanto possibili discordanze tra il reale e le quote ed orari 
indicati. Qualche metro od una decina di minuti in eccesso od in difetto non tolgono ne aggiungono valore alla gita. 

 


